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Consiglio Provinciale  
dei  

Consulenti del Lavoro 
di Napoli 

 

A CURA DELLA COMMISSIONE COMUNICAZIONE DEL CPO DI NAPOLI 

 

 

 

          36/2013 

        MARZO/8/2013 (*)  
       15 Marzo 2013 

 
L’AGENZIA DELLE ENTRATE, CON IL 
PROVVEDIMENTO DIRETTORIALE 
DEL 4 MARZO 2013 - PUBBLICATO IL 
6 MARZO -, HA RIDETERMINATO IL 

TASSO DA APPLICARE PER IL 
CALCOLO DEI MAGGIORI IMPORTI 
DOVUTI SULLE SOMME ISCRITTE A 

RUOLO E PAGATE OLTRE I 
SESSANTA GIORNI DALLA DATA 

DELLA NOTIFICA.  
IL PROVVEDIMENTO FISSA, CON 
EFFETTO DAL 1° MAGGIO 2013, AL 

Dentro la Notizia 
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5,2233% IN RAGIONE D’ANNO, LA 
MISURA DEL TASSO DI INTERESSE 
DA APPLICARE NELLE IPOTESI DI 
RITARDATO PAGAMENTO DELLE 
SOMME ISCRITTE A RUOLO, DI CUI 
ALL’ARTICOLO 30 DEL D.P.R. 29 

SETTEMBRE 1973, N.602. 
 

 

 

La crisi che attanaglia l’economia in questo periodo fa salire anche 

gli interessi di mora.  

Dopo le riduzioni degli anni scorsi, dal 1° maggio 2013 pagare in ritardo 

una cartella esattoriale costerà di più. 

Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate n. 27678 

del 4 marzo 2013, è stato deliberato con effetto dal 1° maggio 2013 

la nuova misura del tasso di interesse da applicare nelle ipotesi di 

ritardato pagamento delle somme iscritte a ruolo, nella percentuale 

del 5,2233% in ragione annuale. 

Precedentemente, il provvedimento del 17 luglio 2012 aveva determinato la 

misura del tasso di interesse da applicare, nelle ipotesi di ritardato 

pagamento delle somme iscritte a ruolo, al 4,5504 per cento in ragione 

d’anno.  

L’emanazione del provvedimento in commento è previsto dall’articolo 30 

DPR 602 del 29 settembre 1973 (cd. “decreto sulla riscossione” ) il quale 

stabilisce che, decorso inutilmente il termine di 60 giorni dalla notifica 

della cartella, sulle somme iscritte a ruolo, con esclusione delle 
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sanzioni pecuniarie tributarie e degli interessi, si applicano, a 

partire dalla data della notifica della cartella e fino alla data del 

pagamento, gli interessi di mora al tasso determinato annualmente 

con riguardo alla media dei tassi bancari attivi. 

La nuova misura del 5,2233 %, è stata fissata sulla base della media dei 

tassi bancari attivi, individuata dalla Banca d’Italia con riferimento al periodo 

dal 1° gennaio al 31 dicembre 2012.  

 

Ad maiora 

 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 
 

 

 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 
Autori 
 
ED/FC/GC 


